
L
’urgenza del tema la rias-
sume così: «Come cittadi-
ni abbiamo il diritto di sa-
pere che i nostri ospedali
vengano affidati non a

chi è più amico di chi è al governo
ma a chi è più competente». Nomi-
ne e sanità. Sull’argomento, Ignazio
Marino, Presidente della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul-
l’efficacia e l’efficienza del Servizio
Sanitario Nazionale, ha ingaggiato,
e non da oggi, una sua personale cro-

ciata. E ora promette di dare del filo
da torcere ai nuovi presidenti di Re-
gione alle prese con lo spoil system.
Vedi Renata Polverini che, impegna-
ta in queste ore a mettere nero su
bianco i tagli alla sanità laziale decisi
da Tremonti, ha provveduto intanto a
“mandare a casa” tutti tutti i direttori
delle Asl, per procedere a nomine a
lei più gradite. Marino però la avver-
te. Da presidente della commissione
per il controllo, renderà noti i curricu-
la dei nuovi nominati e li comparerà
con quelli dei direttori uscenti: «Se Re-
nata Polverini non sceglierà in base
alle competenze ma alla tessera di
partito, la inchioderemo alle sue re-

sponsabilità. Non si può gestire la sa-
lute pubblica con la logica del sottogo-
verno».
Cosale fapensarechesaràuna logica

dasottogovernoaguidare lesceltedi

Renata Polverini?

«A quanto sento la sua intenzione è di
non rinominare nessuno dei direttori
scelti dalla giunta precedente. Più
che un criterio scientifico è questione
di appartenenza».
La nuova presidente li considera al-

menoinparteresponsabilidellasitua-

zione in cui versa la sanità del Lazio.

«Ho la sensazione che Renata Polveri-
ni non abbia nelle sue mani una anali-
si con numeri e percentuali sui risulta-

ti positivi o negativi raggiunti da cia-
scuno, se in quella Asl si è allungata
la lista d’attesa per la mammografia
o se è migliorata l’efficienza con cui
un infartuato viene soccorso, se ce
l’ha sarebbe interessante che la ren-
desse pubblica, purtroppo penso
che abbia deciso sulla base di un at-
teggiamento supino nei confronti
dei partiti che la sostengono».
Un vizio diffuso.

«Da presidente della Commissione
sanità durante il governo Prodi ho
ricevuto diverse richieste di racco-
mandazione da aspiranti primari
che mi segnalavano la partecipazio-
ne allo stesso concorso di uno di For-
za Italia. Sa come sono uscito dal-
l’imbarazzo? Con una lettera stan-
dard in cui auspicavo che vincesse
la persona tecnicamente più prepa-
rata. Nessuno mi è più venuto a chie-
dere nulla».

Tutto è affidatoalla buonavolontà?

«In Parlamento giace una mia propo-
sta di legge firmata da 60 deputati
per cambiare i meccanismi di nomi-
na dei direttori generali e primari.
Prevede che i titoli di chi concorre e
di chi vince vengano resi pubblici su
internet. Pensi che attualmente la
legge dà 18 mesi ai neonominati per
fornire i titoli scolastici. Anche se poi
ci sono esempi virtuosi come la To-
scana dove vige un meccanismo di
controllo dei risultati raggiunti».
Che fine ha fatto la sua proposta?

«Molti anche nel centrodestra dice-
vano che l’avrebbero sostenuta, ma
non risulta nemmeno inserita all’or-
dine del giorno della Commissione
sanità. Io comunque i titoli dei diret-
tori che verranno nominati li rende-
rò noti lo stesso. È ora di dire basta
ai meccanismi di sottogoverno co-
me unico obiettivo di gestione della
salute pubblica. La politica dovreb-
be piuttosto spiegarci perché nel La-
zio ci sono 34 reparti di emodinami-
ca in grado di salvare la vita a un
infartuato ma solo 8 funzionano 24
ore su 24».
E invece, ritirato il ticket sui disabili,

si accinge a spiegare i nuovi tagli.

«La verità è che la manovra che mira
alla distruzione del sistema sanita-
rio pubblico. Faccio un esempio: in
Italia c’è una carenza di 1500 aneste-
sisti, immaginiamoci cosa potrà ac-
cadere quando andranno in pensio-
ne e solo uno su 5 verrà sostituito».❖

«Si annunciano scelte solo

per appartenza politica

non si guarda ai risultati

o all’efficienza delle

strutture amministrate»

Intervista a IgnazioMarino

Il senatore Pd lancia l’allarme per gli annunci del governatore sulle Asl: ignora le competenze
«Nuovimeccanismi di scelta per direttori generali e primari: tutti d’accordo,manon si fa nulla»

Foto di Andrea Sabbadini

Spoil system

mgerina@unita.it

«Sanità, Polverini guardi aimeriti
Svelerò i curricula dei nominati»
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